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• Pw J'ìilster.o si aggiungono le :lflaggiori, 
• spesé postàìù .^lip > ; >, ., , 
Sii abbonaiHcati iìSrerann© sob dal 1. 
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fiuenae con aosm qais 

AHorffiè ì galdatòH noa compraadòDO fiisi 
itsssràofe vogìioflo andaf«, è'raoìtoiplfc dlp 
ficiU per chi sta a mirare da IpDUao dorè e 
eome floJsc^^jpirs». AtTìeoe aoel.oggi in 

I (orzarfi PaasembtiMóa ipsarsccbi; e quésta 
n di^fetér morire 8 noa Triòfelirlo dtìS di-' 

sta morte per ridimirl padroQn di sé stessa 
fi ifìtanto comirtcia stiijgitarsi 

'Ed è'«traa(^rtÌpljff'oiilam«,lwt{RgU 
sforzi dì aD'assetnbl̂ à Sovrana dssideQtertn 
ttiUò fuorché ueirodio al boQapàPtfsmp, què-s 

a non sto sijPóvr poteote da a!!Mr« ia 
lOlUQto nel dipartfmeQtyme fioora, m | 

goria alle ioyasiODi ràfilfÉ il leniOaÉlA 
degli'a^TsèiiMì « i a i p * t * S f , ^Mii-
mo ipreparaodo i ìeiiori. ! 

La sagace Aibioae ha prm p r̂ | Ì Ks pri 
me spoglie del moriboa^oiÉGo ; adeiio i 
Sgir j ig.Jàre rrtefeeutó^ 
lati e chi ha |iar ,4» senno det̂ ^ 
dedo, « comS^gillIfl̂ le^ adattiWii e far­
ce prò. 
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Ecco Ù'tìSifItto delia di^^^ ngg!Ì Utócil 
délU Cimbra sai prqgoUo di m^difioaziono stia 

irì̂ ìe pmoDtaio dai Sepetaii Opri? a 

plenamBnte «leg-
I'aL.^Ì= i^,^^M 

^ voglia far crcdeî ipparecGhiata ad arte, 
pnifè non pttò stimlfiRetìzi isapòrlaoM vita 
radunanza d ^ J l p a di per^^ln Bellfi^ 
e l'essere siale appJauà^Ue aggressive;; pi 
ralft,P qsssagaio Jn JiToris dri boii?partìH^ 
di fronte e in casa degli ardenti: comunardi. 

In t^ulMMeciiimente néi^^iilìSani^ 
tilé.fó l ' a ^ n e * t e 4 d w n ' ^ * ^ ^ 
tsnVseguire per, p i r t y i ^ t ó i c i l l u t t a ' j ^ 
Ur0,afida contro il GasMgpac.(jbo ayeia ,ac­
cattato ì ma il gòT9rn%Jp?eHe proibire ogni 
raddlEiattẑ : 

i i t e àgìUzìotì»:avilft̂ ijéfÌ»ef̂ effetto.di 
dare al Baffet una nuoyaflfffii f^ 808teiier| 
airaaiómblea :̂ ^con8erfÌtiò!ié dello Mat(i ̂ d'aJ 

noî oatanle sien#8Ule re|p^,d«i^l Ijftó 
TUòié piathi5te|^p^nere queste leggi., in 
questa iria il BoiteWa inipi-ierrito al̂ p̂uoto 

tre^quelte caodidàtug^ficiali èhe pure àvefi 
onmbattttlfQ̂ aJ m»zza t̂ ice, fornendo cosi al 
Tolaine i^^sìone pw proclamare a nome 
deilfiiiSiiWhe dall'aHua^oyerno all'; im­
perialê  (Ì" è questa differenza che r impero fu 
ondato Miaùuale joaióistero no ; importante 
Goi|ì[i|̂ pne cbe nello attuale agitarsi non rie* 
8ee]i*rRv M^^prleanismo, che vtiple aop-
iantairsi alia repubblica. -
^ ^ 1 ^ Francia al bisticci in Erzego-

Vina si combatte. Si può lealmente consta 
lare un qualche successo per parte <|eg|^j^j| 
sorti ; mentre paiono assestate lo gelQSldi;.|:̂  
la Sertìi.e 11 Montenegro cosicché se qae|t^ 
concai le troppe pare il serbo Milanô  
compreÀch« prima e dopo dovrà cedere^ 
allî Toldatà popolare^^^yssige la guerra, j 

Cosi ogni giorno passiamo dalle voci di pacê  
a qa9}le dì conflitti. Indùbbiamente perS la 
iliùybne li 6 agg||iàta anbhe pél fatto che 

lillerrs ha dal Kefflfè dVEgitto, compe. 
fato te *Z!om dd^^ale drSuez; questo è 
un avvemmentpî Kii iD̂ pprianza eq^ngplea, 
epplilfica non isfuî g'tà a iÌ3ie§mnq,ĵ ĵ ĵ êsso 
IMniisiUetra ha doppia ragione e oece îlà 
per intervenire nella:#arGhia dove sta quella 
grande via di commerciò per. le Indie. Si ride 
deiringhilterea avvezzi alle ciarle de! Glad-
stone; ma il mimslero Oisraeiì Derby agisco 
in mòdo diverso e aà̂ p̂reseniare fatti com­
piuti che meravigliando il mondo danno di­
ritto a credere che 4ai influenza inglese è tut-
l'altro che languente. . - ^ W 

Mentre H^Ànstria riconpentra armati e fa 
vedere e sentire la sua aiupatta per gli slavi, 
ì soccorsi ai quali iogelosigcono la IXmmSy 1%" 
ghilterra mostra sapere che per essa è que­
stione dì iMdu l'opporsi ovunque eoa vi-

h 
r j 

[Sai nfflrì^lé^anno à 
gendo n Qommisaad gli òli. AITÌSI, Seiamit-Doda; 
Maarigi, Breàeia Morrà, IfaéiàiriéSambè^. I pri­
mi ;4tiattro.di Sià ls^^^l l altìml dB9 di Déatra. 
I l sè̂ u&do 'af0o]o hn sòcettàto tnUa rlaiUeggé 
ineuó i ^ p i S F ésiaudento il dìcitio elettorale a 
ciìloró ohe hanno laperato kU esami dsi llool e 
delle ecaole teoDiche, ed ha eletto àOQmmieaatio 
IVQ. SalmarslU di, Destra. Gu altrraue efdci 
acoeitsg B̂ IOrJQ̂  parte il. progetto ed haano; e-
Wtto OTSiisàri':gU óbfWflì e De ZMW'ai- tào-
«tra. Cori mentre la mitggioransa degli ffffoi Itli 
accolto la proposta Sirte B Maiivlgl/cóU»! 00̂ ^ v. 5.̂ .« . ^ , ., . ^ 1 » â. 

i l spéranVdi colora òhe pipimgQano - ràllarga-
ixaM 1̂  djtoaflcagio eléttò^siì^' iiàabdàiida alle ; 

TllUsda. greche Jji dìeeoa^OQe ai ^inestp progetto 
sivàiitó il Variamento. 

liCÉ'di periti milanesi la irrigasione cQùiiexP^^I 
d'se<3[u« mtIsQdse riesce mittore di quella, deire^psri 
aiento Da-Règi di me» lO^rticbe, pm al 83 per 0,0,; 
ciò derivava che la norin^dei detti pariti si riferiva 
ad ino stato medio deìle terre, tanto rìguairdo ,B119 
loro nature, che ah loto disposizioae, quando il con 
templaio.dal Da-negiei riferisce speciittineote ad uà 
fondo sabbiosa e non .troppo bea disposro Ì̂Qella aua 

La seconda riferente î alla an|qtazt^Tatta jiv̂ ^ piA 
diipagiaaVdeil'opwR del D d - H ^ ^ U editori Bor8att\r 
dopo 0ìariMÌ^mii neH* qa^^&otazbne Sugoa 
gono che f^itando^sij nella; predetta e spe r i en^^ 
«poche pertiche non sì andrà lontano dal. raro, di-̂  
tf cendo che lo scolo ògmgliara la melS di.quelrac-
cqne, che;8uri€|rMp 8'iadQ88e>. v ,, 

Questa non è cnPinaa non fondata cpngbieUur^ 
dei neininatl ,,§di£orir la j]Q|̂ â .npa poteva autorizzare 

ammetti^i^positiTametits che i cdZtii 

detto, nella qnale é régisjfiifd riferibilmeaie ai jpratì 
|ùsmo segr ie ;^^ ", .. \_ ^"^ ̂ ^ 
•] « Noi» altrimeali nel datermìnare la g M l ^ ^ i 

«quelle bocche che dovevano ser»ra aUUQafŜ ment̂ '̂ 
« dei,prati, e nel fissare il tempo iisr cutiJl̂ acgda si^ 
fdoyfla i;isare,̂ j(ìì siamP attenuti BJfai regola c l^ |^ ' 

«; al, giorn^g^endosi pM ! da n 
e stesso. prato dèbbasi adacgnare a^^|^^|ta ogni sèM>p 
«;m?Ì8j.e qnìndi jnNl^nire, r iWssa to f ^ coi^ V 
V tijQiifò J e i quadretto e quello, il j(^(e^ è.proprietariP 
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^ % se««ta;iBh%fcP8riaj^iMfl?gtì(^terrà U primo 
dicembre per ooonparei del noto alla»rritiittente 
U biroue rfUtriano s«rà «sgreta, Iq owis i di-
cfmh sa/llrtllbattimenlo reUt lvoM p soes-

ssre pnbhUco, ma fin4*ora pare accertato enei» 
maggiorariat^^ol Scasato propendi^per ; V affer 
m a t l v » . - ' " ' ^ ^ ; •.. . ^^ ;. - ; . _ - , • • • ' : • " 

: Corre voce ohe ri Voglia propiSS^SFlegge 
pdIUqitàle venia stabìiìio che if Senato in se­
duta segreta piirdeòideré doliVspnlslpiie del pro­
prio eenò>^fehi'fnBSQ indegno di rìmanervi/senii 
ricorrere alla rìUDÌone in Alta Corto d P ^ u i 

U' 

I -

1 ^ -
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Intorno airarreato del'ex qùéitore di Torino» 
T. Bignamf, abbiamo le'iegBenti notìaìa à¥* 

Torino:'^"- •''"'••. 
pa^c l iU 'yà : il Uiìaté^P de l i ^ l l t i ^^dà . ' 

bitavi»\afilla regolarità deirammiulatràzio^e della 
^ ^ f » r » di• Torino."-^ •• '•'•;::':;-..• ',;'..-^; 
-• tJnMmprovTlBR Tisita airtJffloio mise in ince 
abaaijgtavtrenbiimffl^tfé^^ 
mlniatózìi^ Bte8saj;,W qaestoro * ftì invitato à i 
•bbandSre rUtótób/ ie OBI oarto fnrono, rittràfe 
•da nn:,fp^dei;^ìitì««r^^ :;"": ^ :;; 
3 Eate ohe l^iaggìor JlipKline aUal, vetiflopto 
neiramministrasiono ̂ I f Corpo dèÙ^tìnardie di 

;F. S., il CUI comandante sarebbe già stato erre 

secarono pare arrestati tre ò quattro-impiegati. 
: ;il.,qnestorê ftV4Ji>gni»#>JP0llooato ai ripòso 
dne 0 tre mesi sono, aveva sborsato nnaeospiena 
somma, per indenlzzaie l'erario: ma oi6 boa lo 
salvò da nn processo ohe l^roonratOre del Be 
h^ aderto a Torino. Walsi che ìì cav. Bigriami 
Bh stato trottò in iogannP da alcuni snoì dlpeo-
deiitV^^'>^(' ooooBointo per nomo di poca leva 
tura di mente, ma'onesto. 

Dlcesl ohe nel oassetto del aî p scrittoio siasi 
trovata una Iettata nella qnalo nn Delegato oon-
feisava di faro nn mercimonio dello eonoesaloBi 
di lìcenaàTIr caffè, trattorie e bottogifa da li-
qnoriflta. 

ff 

; E quei 8ig!»ò.î  «dUop (Ja qua! logica v^niwap Xm 
«cinati pet dedarre da una. copsuetu^e,^ cSe pgnm 
^«, nnfaiijp,conseguente di uiì;^itrcfftlp s^rìman-
Uh t, epeòialiasìmo; e del quale dall' anfore lòn vieàe 
fatto pjroìa,-qusfldoitolows, perchè andmin^^ac-
tf diila; quaólilf f i f m t ó nìsekirreiitr p e r ^ i ^ 

fondi.,a oprato? .̂  ^ • ..^^pt.; ':.,.-,,,[ 
Discende da cip41 dilemma; od effeUivaméiìte nel-

1 esperimento del De-Regi si verificava,u fatto de 
c6!i, e non 81 TenficaTs. , , ^ -m 

• Ss si irèfìfirtfl w, qusH'esper/Siff^àulla conclnde 
5lào-a che non tiene dimostrata quanta fosse raÈlua 

*^^Stì non SI fenfici»» (coma^^OTionc dectosTonij 
e l ^ : TOfW$ore intorno al raddOppiamenlo dell'area 

irrigatele in tìase all'esperimento (fel^^ Regi sò^^ 
ronée, e da nòìs poter essere sccettste,, 

Ì . N 4 testo deìj^opra del Bs B'̂ gì qmnió sì dè^ 
aenve li lAto esperimento non pirtan delr intervallo 
di tempo ricivSò per r nuotare radacquamenlo del 
prato ;8i seconda delle esigale agricole. ^Isso esperi^ 
mento sì riferisce al solo priSf ìnafÌl)inento. GoQRut* 
taìido però le memorie lasc^te da molti egrónoml 
aelle loro o^eré, tanto rispetto alle irrìgaiioD) del 
mezzodì della i'raocia che in quelle al nord deiritalià, 
SII trota m via media non oltrepassare u periodo del-
1 adacquamento fiUlla stessa terra il te A di giorni 
otto, ed essére determinato a giorni sette quello re­
golato dal trattato del Tartaro. ;, , ^ , 

li MTÌodo q m t t ^ j : i 5 ; g i o ^ sigm^ 
ProfeSe per la ripetìsiòne dell^ddàc^oamelS^è una 
tara esageraaìoné, perchè il fondo, riiipetto alla sni, 
qùalitìi bibula, Vin quella coadiaione, che secondò la 
esperienza e relativi coofrontì, non richiede più di 
giorni otio..̂ '̂  ,;.^,::r;J^" . v ^ r •\^-j'\, A:-\ 

S giacchi ìf^érienza fond^meaùle $M\\9. quats 
si apposta il, sullodato Professore ò qoÉs del Bo: 
Begi, non à disutile avvertire, che< i suindicati editori 
Borsini a pie di pagina avendo detto se no» suppo-
ftjamo cAfl it^rr^ni ss adaequim di Uni giorni^ 
era nei medesimi ben lontana la idea che gli adac; 
quamenti potessero spingersi floo airiotervalfo di iS 
giorni. 

5. L'opera delDa-Begi fa stampata la prima voUa 
Svanti il 1762 dietro ingiunitiom à% cU a q^mi 
itm^ preskàmok alla Xomòardca. Amtriaca in 
i^HaXMà di P2enl|}ofón«fario, quando cioè l'autore 
dimorala in Mmtova forra indo parte dalla Commis­
sione Mi Trattato del T-irlaro, 

QuasIo^Wssi) BUìofe in data 17 giugno 1765 sot-
toscrisss la Relazione Peritale unita iiL trattalo mi-

: Twitamente con ciò il De Sfgf/ coaijWsi* ultìosa. 
scritto deroga al risultato delisfeesperìèsnto spfr-
ciale, ed a ragione .̂j^rchft 6 da fltenarsy cl»ĵ i(l!Or-̂ ^ 

iiqoando fi%, ana GoDaj^ipne ^ matemallcijiy^sa ÌE(a! 
; regola, d^bba questa/plira mi|iàre dU altra dedotta 
dp nn spio f 4 ^ anteriore per | ^ ^ ^ U Q 90,10, dai 
oòmpanS|^ja-:Qjmtnissiofle stessa _ 

#fi»»».MJifelio?M^» ssrKjPuf» ridurre ^ I f l - t . , 
^lìri?fl!tà«en|,^|^.dipendono dai svolli principiionde. -
meglio ponoscerp:ie notevoli diifaj(todi ndd»ione di , 

.pralc^che C ; É é t P . i * . . ^ ^ o H a n d o ^ : c U M 

C(?ll efflusso continuo di lO^lllrì per:'secondo verreb-

; a )^9n ammesso alcun; còlo^ nell'esperimento Dé̂ " \ 
Begi i(coaie si,deve ri^nere) Ù ammasiiq ĵi p e r i o d ^ 
j|l^,iddicqaiménti di' otto ia ojto giorni; Ml^d|tpw 
dà^^jitigalnle^di, P«^#.fniI^POsi 4 3 | | p i §Ì^^ 
an opcia fflig.slrì|I&gl'area da; irrigai^:^tyii(|^airi ,, 
^^^^It i * " '̂̂ ^ ^^^ »B «tllftooto : di quel!»:., 
.calcolata 

- I ^ ^ft 

•ih 
J 

k 

J ". > m 

\"^\.-'-i^^-\^i-

l^^^pifii 

•:./ 

téfenoJa-'tlPfsi •inigari5'̂ -"»P''-"7':-
Ìtìte^eW)e::diéÌtari5iO^'^^^^'^^^^^^^^^ 
( 2 0 p e r ^ 0 0 ) r " ' " ' 

e) Ritenuto la regola del Trattato delTirt |^^g|Ìj^: ' 
tche con un quadretto equitaien t̂e a litri 145^36 ̂ ^^^ 

acqua si irrigano circa :campf tero t ìÉt i82 ,^^^ 
gherebbero ettari 3,82¥f . . . ( | ^ p e r lÒD); 

, ,d) Ammesso, coma è stabilito daUaÌc|)f#o!are delia 
ifcàssata l.,B. :pi |̂̂ ìpp6 delle Pubbliche Gosiruzionì S8 
Jabbraìp 1863 che coi primo â acq îÌBai!itp si; pps-
> a o ^ 1 ^ ettari 52,535; H,^^do , : ;p | ip ì ;céU 
féltari 2 6 ^ ^ ^ col terzo. 8ecoQdi:cd|i ettirìUI.133; :/ 
ed io complesso ettari 91,53 sì irrighereib^o coS:^ 
10 ÌUH et^rj ^ i ^ : , . . jpìSpw 1 0 ^ e ' m P 
cUafeente, H | i ^ ^ ^ del calcptó •'dal sig. Fretós-
sore neiaf'per'lOM 
• Senw ]fi:ocedere oltr^ queste cifif^i^ftesta ^toij 
che non è Storia, evidentemente psìesaiio che se' i r 
proprietario il quale, per non pig^fe, il piede il 
fallo, fi :è dìretlo « 4 i # ^ dei principati idraulici 

^ lUl i | . j ^ r avere le iw|||jppoitui5ie di ridugpne a: 
prato di jina parte del suo fondo coU'ipapiegpwdj 1 
litri d'àiiqua al secpùdò, ai fosse ciecamente â l̂ aoT ' 
donato alla sentenaa di' essa Pipfassoiréi àvrebBe infc. ' 

ntilmente ridotto a prato circa 20 eturì dk terreno 
con'anaspesàtìoò minore di L/10,000 com|ŵ ^ 
manufatti, obbli^^poi a tornarlo a còUivazìpne secca j ^ C 
dopo il faiaia esperimento, sobbarcanda|Ì _ ajie s j^" '"^ ' 
^ circa lire 5,000 ed essere soggetto a quelle nl̂ è 
lipri perdite dìpendtìnti da^^ înut<3zioai dì coudWl 

'J'-

nr^ 

••: -ì-'---^ 

a f e dall'acqua per coorditiarK,^ restrizione 
l'area irrigabile, «d alle p^iit^; dei : Ir ulti del lotóo 

' T 7^ 

prima che quésto^ potesse tòìiire'alla prims 8|ial^^:^ 
abilità di" produzione a coltivazione seccai '^^^ft^''% 
î eccp ua.esecapio dej||^'coiisfguenze deritàbili ; 

:dalle pratiche conoscenze di uno dei priacipali ìdrai;^ ^ 
liei. 

^ >U, J J r - T > -

^f S 

OPEflB IDRAULICHE 
a^^-^ ^.i 

,.a^s 
L'flvv. C'ŝ ire Partìnio,che fu delegato per lajift* 

tmcia di Rivigo al convegno di .̂̂ Dczìa, pubblica mi 
••j. 

^!^ 



,h ._hLy , i -J ; 

11 T 

i ^ f ó t o v i t ì f e r i tólrìéj^a'l^nÓft^^^ 
direÉ'ttÉ; aipvSéccor 

toelrÌ9^:igo8to 4 8 7 ^ ^ ^ Wé' abchs coi nel 27 
ìànmht6^Ììmo ùiif mn solo per togliere ogni 
oaaivoco ma si DraltìlfeiÉr dimostrare che resta molto 
a (aredi'depilgtt veaeerp^la qaeajipne degli arre • 
trfltì,j^0 ,̂U goverBo àf̂ ebbe voluto?pregiudicare in 
coBsttóWBalmenie col primo dei due decreti 29 
agosto 18?^ 

t 

'^^i^&ae-:- r 
?sA 

,"M'^-. 

K^mvy !G:v*lÌilp,^;tT=I 
L iV ? 

V . -, i* 

La Commissionê  degM' Offìcialt tenetì nella sua pé 
tìsiona alla Camera dei deputati fece le seguenti con 

«̂^ La priorità che l'occasione offerse già ai rap: 
' "°fW di''éttb8criùi às accbrrele a scopo^pltriì 

rinunziando a tolti i Tantaggi che erano^'asàì ,lk 

6) li riconoscitnealo ' dei grlM'' cojtiferitì' àgli tìltì^f 

K y^if 

^^ 

iì 

e 
menu a qdèiitì prdVtifotlò 1848 49 di 
.. o M » r w Ì Ì t B * ^ V ^ m ^ ^ , 
i l M é l ' g^àdoder ifetti) goffflraoiriiplicfeebbé'aÉte'' 

pijijfifloto del baltesitóo/della nazioffili^itallsnaj'iaàf 
yboAionìci, pwmensi'èccl ecc. èrano WèAì àì'%M^' 

ìtóliano tanto prima quinto dòpo ¥|omièì inutaffiettit 
men» r^ène^i, m t ó ^ tótitarì'^iyìaM al pari di 
quelì̂ '̂ 'sa'̂ bbepo tlcorio&W'e ricoiifermatì̂  tìlÒcitó' 
ausfa^i dif lom proprio 9. pìfttó'mvefSi^' ''"^ -

'(^ llfattoiifee a Vetiyi gli aTànjaninÌi"n&* 
r()D& accorasti s« &oa tWé stregda d̂ ì bìsbgm flìilitarK ̂  
al nmmaBzo dei morti e dei feriti; coosegueniemeàte 
a che 1 promossi SccopaVario Mmfir™siì fcorréM^ 

ìpt loro grédo nuovo b sovente posti anche drsil.. 
K»c|mìÌtenia in efièttivo Servizio d P i S à ; ' ' ' 
La educationê  ndevutg, e la carriera percoî a dal 

MoSì ^tio tìffe'dffls'priffle P f k e militari, meU(ÌF 
facn di'̂ ^uestìcne la loTO i ̂ radi novèl^* 
pssVs&^za eccésÀonè cbnMep in un solo avanjca-' 

cf-WìrnmlU M dispendio ciia pródurrannó'ga 
""Bli.delj6 PgMA,ja uratmliir ih 

/^ ì H 

iOl one per 
_ ^ proseguente 
I uommiTormai quasi 

meB^^iMilra | | l i f t t lc^^Pl^id a ^ a t a # i | a 
it^iiramento ; oh@ cW^aréMI 

coi ol Iftimlomo coti-B fatalo U ^ 
daMla 0 gddoremo alla empietà della le, 

Ferllb lina riforma radicaliBsìma 
^ l'ew^Efli^s^ è ^ londamento 

i^9 mu^m^ >^ 'K p i i ^ ini 

? 

I ineeî » 
i lairì, «• 

i j i -ù^ J-

••••-.••. i 

?^|^nnùTÌ™WDnd^"dì GalUora regaUv#i 
Genova per i ìavorì dei porto oltre ym\i KQÌUOUÌ 

v4iJir0 italianor parve qui a ,yeftesÌlgSi^»J^-, 
fletta. Ognuno andava a gara nel rider^^^ 8pe-
iycklmenteal FlorifaiSt} ne <adiron0ijii^4%v^le| 
^•fl««.^#r'róoHobruttelf|^^,n/> ar'- • <•: Ù.^.i^^t-'M 

;B- Inl^ttì^fr^qMiU^ii^TWioitoprofSigiali d l̂ 
^nbstrì signori» come potata'.èsM^f»(^Qlkli|,i:^i> 
/̂ tiria dì omelia larghions la quale pM là aponW. 
Deità R JmaBOJftcenzs,. jcisconlfa rwìisìmi. esempr 
nella ^t ì^&ràml^SWamigììar^^ ^̂ ^̂ ^̂^ 

t Venti milioni! fa ebalordlre davvero, In un am­
biente così RDguato. come questo; fr^'queste baro-

Igne, con le oaisè piàtifi è'pànronW spendere un 
^migrliàid̂ d̂i lile,''̂ t̂̂ '4tL l̂QÉ%tia acbpo ohf nomalâ  
^uki-^allf lÌ<«i l^ttgo fratìceaa ; u ̂  an tavolìati 

à ! Opid tìD ̂ è td mat^ id ̂ t'Questa aàntiî llSioa'̂  
risolìaÉl̂ î  del'-BUca IF§àméYa.iSdntO'lln me un'a 
|Ìoia prófradî  iuiaiMentìflttìSilê '̂#er'5qUè8ta' ìizlone 

rmerilèvi^ à%JtSrê "è dnnCÓilBO!̂ ^ î ; ^ 

ferra 
do 

ItiUa a t ì i f p t ì s t à ì e ^ ' a t ^ i a t a m B»mttÌ 
direttoreVilo aiabilim^^ delia Società Veneta 
,di Costruzioni mecca&icie| e vi rubarono argento-

tìt^: —̂<3̂it@ ^ i r è l ^ l M d g g a i m 
ii Bìen(M)tÌIÉ(ÉÌti 14 pubbfire unBìoM 

le 

W' 

m 

~ Togliamo dal Periodico: 
«#^i.gr&to partecipare ai nostri lettori a ooj|̂ ^ 
tU|iiA, corno'ili nostro deputato l'onor. Alvìsì, 

non trascuri oÉttllone per far avansare^ le que-
;fltioni che rigs^daso 11 BUQ̂ q̂ollegìo. Bì̂ 'atti in 
tina reconte sua lettera ad un amico in proposito 

4lli|#rroyU OÒRÌ'eglif8CIii^?|; , , .m^a.-^^ììi, il 
• «spero cb^^l»,teovia,#b|ii fftto.^,aìtt<^ 

pBsao neiropinìone del ministro d̂ei laror^ pub* 
[blìoìvil quale !n ocoaBiorie delia légge pél ri-
à^m mi te detto di rÌ8ÌHÌro Ù <Któ|fiÌnto 
ubcìi^^^illi^itìiea Adria^tìiÌ|ÌaÌ^ • 1 1 • ^ ^ 

W ^ . f m \ 
j W "J 

•y'^i^^ y j 

• ^ 1 ^ . ^ ^ - = ^ 

j . - 4 AfJ"U-^i-"^ !• èi© 
_ * • - ; ^-^ 

/ • i : J Ì . 1 ^ 

4 

aelralor» è' 

V^ 

^ - f i 

% 

-n-
?.i-i V -

=^m^ Ki 

h — j H.-;^iU.-ii^^>'H f * r^ Ji 7 ' !ÈV ^ j 

poioM'eó G t o # né riBBnté'Ur< fafitfflii^m 
piale, immediato, Venesia rilente un bene mòrllo ' 
c?riiàsaudó"pu6'cw^taittente''nei:ir^3lri• ;, .̂ .::̂  • ^ 

ài e la hòî gheaìa dopò una talellft ì l 
Min- allòWpèàaa àdltìtifeè dk donfro'&tìsr;̂ Horâ  
{pensa Wl)li(ógm [tó Ittogo'tfàtii^;allora itólo tkm-
-mentià diapreka éioàledicl colOrtt '1 pa l i : pure' 
: . a ^ S H Q U Ì i mèzzi neUe iiààì lasciano >^o^la 
'c\iìh deperìsaa, ai conaumli 'Quella 'sierosità; TÔ  
ramante ducale, 4 ì̂ rleVégli»'6̂ *fa dórteratìUl&eai 

.1 

p 

^ Sr^ \'-^ -^ fl^^*- -" i ^ ' "'I f j " 

t£. 
T - 2 JN f 

^J 
m * Che fece bàìde'tìr» pària i a i i f f M-

provamne QCI progetto m lègae chetkgmrda, gli 
fSwMà}} Yemtressiendo un aito 41 ójwamia dfl 
ìaii^o'ìì^pó iésMeraio éìchììth che la reìaàhne 

uesÌo'Mogm& à^ tegge è stata già presentata 
glar Càrnea Mw^^* ?*« ̂ «'fS^^o^^ ^̂  ^*^^& 

lt80CÉtìtónte^^ì32Éi#p* ÌWa!tr 6liMèt|jltti 
' pìrQàto**Wfii6>%feò^^StamMffi^ 
: palazzo a... si ridova a oVèpptlè^ ato-tlMEl»-^' 
MaiMr; «li^tì-U^'mìraéolo^ GaliiérS. ' r l ] ^ t t 
d 5 n è » V iìde %tì' ym metitì O^tiàlchedùno à N 

>roBaa, e si aente ^^so" òrudeimente neiramot ^ 
proprio. 

: ^ 

V i c € > - p r e t o r i . - r - Ci conati che fa-
iróno ntìmitiaii. idae, .Yice-rprfttoî i •: JBijaT̂ iil se-

^campagna: sano dae adUofi che erano adL̂  
odètti lliiQO airAmminisirazìone giudiziaria éi 

. t r e i t e l f c a ò -che il gòtertìo^^fiìr '̂fiiìal-^ 
nieiaitf̂ etìleaiontî pi-òTTédimeiiio tlataiiàpei* 

ariosamente recUoiato dalle C0QdÌ2ì0DÌ delle 
' no3trtìiPreiu?e !a#BàB!3ttefttal!,„4̂ !bbi»saàfl0 ì»^ 
"D êptartì che sì deiigeJno perialifaniioBÌcpeiSi 
soQ î̂ lf quali. »ej i aicejfsariq .^ojtatt^ coll§, 

Sparti Eopr pos3p|?6,̂ 8̂eQza, luogQ e, difficile,ti- ; 
'ro&miô 'dl pratba, aè comprQQderiei ne èssei% 

. diversiìà dei dìaléuii.., É fatale che il; àotî ò'̂ ^ 
igoverno'uott ne faccia''mài una dì giast*.' ^̂ -̂  

i i 

f wmm m ^imiXì:^^^^^^''^-^&^^^fri^'^"^^ 
tj>Jl. giorfio in cui potrà eisere meisa aJVor-l 
ne del gtorno. 

'M^ 
}r^^ 

^ 
M f 

_1 '!^ i ..t-H ''i-f '<-'yil tiy . ' ^ i + >"LJ m:nip}r^ì'M '.'.) 

r •^Sf^^f^liiii • M i , V 

iìlt':>¥enetOim.< .< ' 1 - . 

V ^b-" - ' ^ 

i^S 
,i^.,-5 

3 ^ ] i » r > 

. - ' " J 
>. 

r=.i -.̂ r̂f̂ ^ .̂ l̂ rr ^ì^^^^ì kl Ist^ 

Fra deputati ;ègìornaU ferÌMO anpPR. la 
/v<iij,m5;i"'"ji-.jnfi,V^^S;'"'.y 

a quelle noì^a'gnàri, esposte dal Maéaaram, Ora, 
a me .giungo Una letterina di niv.̂ Qaaccotierò'su' 

' . . 1 -^ 

â aQtparla lascmadp al pabbl^^^ 
< 1 ' i : ' . ' ^ 

.Eccola.' 
\ Ottimo SÌ 

- . . L L ; - ^ J i 

f ^ 

'SI f' ! ! A 

Mllonir» ohe abbiamo frii noî  vi fossâ  ttttb 
f'ohe Ti somigliaste,,poj? la Teatsstma, patte, qualo 
^oiiccagni'lilttéftmtalè^ 
.e bisognevole di eoooorsol* 
. ' ,̂ t:̂ ^= ì̂̂ =f'V V. 

! • ' 

t) f
:4é£^iim?ìiaguna. NaTigazìone,, isiituzionrmarìt-
ime quando mai a | | |0 | | : ;U loro sviluppo senza 

UUoncoraodi chi possedè il idenaro! 
Koi grideremmo al, marp al mare ; noi Torremmo 

^1 nostri figliuoli Istruiti nella sautioa, nella meô  
'̂oanioa, nella'costruzione navale; nei commerci......'" 
l̂ìf'̂ Torremmo quósfe'̂ fd̂  altro perchè nel lidi loD-'̂  
tanr teilezià trovasWÌà^gloriJ 'tì̂  la fbràna^peri^ 
'data: ma a elio la nostra Toce, e mostri:^esiderv 

^^ iK'èapfg'ìtónlìWS^^'y, •^ii.àtrfeiuàd^'^ 
à &Si^ ''*'• ^ " ''̂ ^ """ "̂  "' ••' "̂ •' '^^^^''* •' "̂ '̂̂^ 

: ̂  io^l&f^^ OalUers;' ninÌiN>enèfieÌf ì̂à^ (Sie ̂ ^ 
ieytiflilWiygioslfc^iffiafV^IJarryaìri^aà 

H i i » ji^^priS^fascipoladerproceàsi Lugani i l H ^ ^ f ^ ^ ' ^ ^ ^t^', 
niultn̂  fli^4 t^Mti^ ÌaMnaSÌ3a d.d 'ani 'tetro:" e.àsaìcÙrateft'^profondéreV^lcètezze pe? 

Ì f 2 . S ^ 4 l # m ^ S S S ^ ^̂ 1̂ b o M e f pr<$ t̂ó l a l l ^ tóa felicità«II^M^> 
giuramento;: ià legge iamuiastatft dal pre8idjnte,,| • 

ut», le,re8frizìomj,|B mmaoote. le, fimom del: 

Ghè mi fiurss il pensiero che forso un g|ornMèU^ 

"••\ M ^f\ 

Qodtri 
tribtmalu ^ 

.1 - j 

I' . ^ ì^ì!: 
E, • cHe ' còsa stiòcederaljbei 
l'iango nel dirlos dovrei tifiutarBii a,, quanto . 

one la legge, e.conseguencemoute espotmi ad.̂  
Una pubblica condanna,., , 

ili 
'J i5 .li^lil!'* 

oberi lo vieta asBolufaiminiitu come ci vioia^v òr-,; 
nameaU, i litigi e la goerra. La disobb^dionza a 
tali peWcizioui ci tughe la aaUezza etora;], del-
i anima. , , ,;^Mfe|, * ^ -̂  

Fra noi r6guif;*^S%adiSiàTÌ^^è1t"à, in,noi, 
tutu è bnuua f&de. Siamu. ifìcapaci di dire mon,!v 
zogua, e le noatie,̂ pm»̂ #li!i!!|>OKg|ndu la deatra,' 
801)0 viticoli che non ai frungouu mui. 

H-< Lf. 
^̂ di; pàlfadiàf 
- 1 Indipendentemente perS^-tàile 'àie'^^èlie' illu-'̂  
^^BÌon»ll^e^ ìŷ ^̂ rSpost? delll M ^ à t ò ^ ^ i ' 

'̂ 'dell'̂ Smanftài'̂ '̂'̂ '' • " "••*'̂ '̂ "̂̂ ^̂ "'•" ^"^ 
yjr 

!!> 
^ 1 ^ 

1^ 

- I 

J 4 - ' . ( F - . ' . - ^ 

^ ^ 

'"'" ^^•'if^-li^i^ifh-'!! '̂̂  h J ' £,,51; 

^ " ^ I Verona. — Per la Fiera Euoiogioa ohe avrà 
sldogò'^'Verona nói venturo febbraio^ iUMiniaterél 
;;â cordb 15 medagUe'̂  p'^ uh sUBBÌdib per la stpmp^^ 
;"̂ degU*'atti'dèr'Congre0ào.,î iH'i!'.RF:: &ù.tf.-.̂ ' ^r H^.ÌI J.^ 
> j—^.paaqàalche tempo la Veronai furti si ten-1 
gònpi diétri oón troppa (req[uflnaa. Anche 1»^nottê  

^del aìl̂ 'i l^drii'tentàrófiò «w' co?i30 «afdaàno del; 
'.negòziaìHe'• SalvettìV saUro^|!Op?a .un< tettaiptìf 
uco.sao di uua scala,a mano di loro proprietà'̂ 0 
gk a'?t)vaiio ^uporalojogui 'oeiacolof û̂ andò idaUâ  
vicino ,tbita2Ì0DÌ*'qual9nno;Se ne accorse';e'gridòi:' 
al ladri-mmti- précipRarorio dal tettò e fuggî i'̂  
ifi|no. Faronó tr» arrestatl^to^stésao^ emonio i'daV 
BB. oftriabinìeri: erano tré malviventi ctindannatì-
già più volte. - • T i h ' : 

i_ 

li 

Wagr&z»,'ma-;itffcaia^iafóttM iod̂ eèw?ffê Ĵ 
qUeiitàWi? cbO' spécialmaDte nelle ore drì^rai 

'sî  permettono di smaltire il vioo. bevutòi searĉ  
Sniuiand31 itt orimioiràtyprmi A^W o^imni^ ft^ 
^qiieìli^tìeU|4fiai^Ìcqaftl {ìoi^lmm^h Plsm 
ts!oRPP.,4pji ,p,ofr^le, ro|l0 pr^parwe ai « L 

tori lare 
due passi; più Wlà; f ì̂ioa ;in3i»zzirrAmuro, 
di stipiti della porta, e la porfryteWtìe# 

eCfettì di véitlari 
giione di 
lire 13. : 

Naiurilmeute la fanciulla portò ilstt 
I(yi(#llo, e lalT«rilÌ8 mduisan -^ fcnw 
l^ii||(;be per il riotraccio della fuggitiva @ 
dtìlepbfl rubale^ fu SrCTàtà la fri ma, ed 

^laMépi parte le altra;, e fra qaeiie aachs 
il meaiglioae chela ragazza,a?ea véndalo ad -
n^ oélSce, dindosì falio nome — Naiariì- " 
mente l̂a gioTaoe la arrestata — ; dicesi cha 

Wmoreggi tìratioaato di tromba --
he forse c'entri per quiìiche cosa la tromba 

come istigairìce del furSofciio^^edrà il Tri-
banale. ' 

I L , 

• X©a, t ro «S-'a.rì'bald.i. "^j"l ' nuovo'̂ ^̂ . 
!?«MlJ^*®?' '̂ '̂ <ial ^^"dial iatilolato il :" 
CaporarmUogìo venne applaudito. L'esecu-
lifane per parte,degli arii^ìfflfcorLclfixom-, 
' ì fenfe | (^ | Ju | l^e |>^^P&m;i t feb . : 

8 guastato. 
f\ ììì Barì̂ irpUÎ  come seiupré, fece il suo poi-
8ibii||;rpercBè finscìssè.io; spettacolo, t^: . 
^ '' Piacque astii la • gmfonia: piacquero tartì 
]pe*frà gli altri,il ler̂ t̂tò dll prinaĝ ltt()̂ ^̂ t 
1̂ bellissimo filiale del secondo attori] tatì-^ 

lÌGcompagDamemò '̂ di' tamburPlriìscirébbe'̂  
Idriiaggiot effattOi crediamo, ove i tamburi ̂  
ÌP3«&i%fuongytìv8ul;Pa!co 8̂ ^̂  ^.^s 

La 8igoora,itaadini-2saoai ebbe , frequenti 
soslausi 6 liftflfitati --^^^^Wi-

ì Umkm éongrkUiioi^^lùguriimb^^^ffij 
compagnia' seàpre' magglar uditorio 
• * B o t t a e i ' ì y ^ y & / u i . W ^ p ( P 
cbe SI flrina^^»^S. (rorso fii* ecooomia iì 

r8'p2zio,f*'tdv tempo, ê f̂d*ìnchiostro) cou frali li 
.fscon vepienii, Igraita j quepirft.̂ ^^^^^ che, ,i j 
quattro giorm ór |ono cuDTmm.JìH^̂  « p , J 
su assenti abusi, di Kjatton comunaU nella 
bbllatuh ' ddle ^àìèteieféW W£HM 
Bb̂ fô gìoru-cilo; 11 WgM. S. òÉeode oltre éha 
la couienienza, iuche la^grammaticai^htipo 

^ s ^ >D 

:-'-imi 

4i 

\ntm iy>fl4»amgU fau ,̂ alcu|,p4e. #̂ ,̂n 
^ ? % f̂e îtó J « ^ b ^ ' f « ^ ? ^ P'̂ chi viene sprp.;̂  
^positando aliegrameate; mi nsparmieremo ai / 
iitìàlh scoDTéiìeaze^ '̂lk è^auimaticm^ ^ 

el'éìi;^A;aSi'^ diremo aoUauto che égli ̂ tâ '̂ i 
iseriée^i^ir^falsot quaéloi l'altro corrispotì- j 
ideate ci dtcaiaraTa:̂  eglkaisicura che leigoìa^ 1̂^ 

ai bQMdrceBt..01 fìoq alle lire 1 e'ceat, 5 
nessuna'bWHf^l 
esente dWidUo. 

• > ^ 

' uba primà̂ mm&aizìoD é;̂  
w •pi 

- / _L - ^ 

i*^- 'Ms*/ 

ti^ 1^ riìesé'̂ |f:>a*||ÌpdicBtó 
gî e dSnùacìe'; plwiinuo (1876 rettificando e. 
gitisiifìcaodo ì"*caDgiamtJUti a?Tenuti dairaaootj 
187^ ^el P?̂ gat!̂ \̂ft̂ ^d^̂ ,..pigiooi., ft^w ̂ niU 

u 

lì 
•<i • •• '•• " ] " "- : • ' • • • • • ' • * - v t - f ' - ^ ; « à s ? - i " j ; 

f A-i lòcaii:<ÌÌ©r|^6oaiiied45é-flFet" i 
'tĵ ©;rl.sjTi àDic.he'̂ per.iimest'iinao- cbe S'ÌIT?̂ ' 
vicioa^gii esercenti de^tto.jg|gg|jg||^al!a 

%innpvazÌone,d6l̂ ' ôro licenza,:IaC|indònè di-

i:|̂  dimaoda col solito spotv&ro della tassa diij 
irìnaoTazione e delle decorrenti marche da 
g^pllo>,Aacb6 gli affittacamere, VcondjittQridii 

uWc}} d'agep?:î ,,.#,.pBgai,i eeCulftPO^ teì^thal-
Taanuale riQuovàzi(^. io fatto di licenze le 

^̂ n̂ ?irlW"o.«?y!e|5f5f̂ ,?'!3ae8$a.a.nuovo. QuSsfo 
iij cSfea t̂ aspoAb'Itór la •plffitezza,.,:̂ delìV^ 
'tasche dei contribuenti. - -^^i H. 

AjQQieaso che ĉio àia vera sìg.A^ S; earissimo 
.Rileva proprio la pea» di ioauUare uà corit, 
àpoBdjî t6))del «iapli^^^eeiaaòlliranym^ 
t̂ica che non ae' bK3>inbrà dì cólpa t 

] ^h' -_ 

MmQÌ »onda •' cdlònaia V all'ottavo M 
n pèa'dUima liaelj Ub luogo dì im^^^Qùt m 

. nosin • ìetttìri " sulle* coadizioni •d'abbonaméaioy?^ 
!%8pbSlei!Ìii&qttartenpaginafclel giuraale- me8hî  

m 
m % 

^-yik-i&{i: 

S"." 'n i-a" '-: ' r > :• 

T : ^ - .•^.'-"'A'ifitrt-'..sÈi'.'?a 

gfo^ni:;iei'Mfiai che r»lW àóra « c é i ì i p r 
yffè Cauft̂ llà « tìÒB^vbilero pi^lltV k^^^^^^ 
melle bevande prese-•^•^PerquesltfpTOteé 

^*Bpa mòito'' cteróriìié ' airequHà nàtaràlè''è ' ci-"̂  
V 

th u l^ioL a.rre@ta.to certo G. A. per di-' 
;Sdrdinottô ì'tìnav'Casa! di disordine, '-̂ uj mum^'i 
^l^ìfeiadra^ 'a-:''didciisét t e ' asiiÉiil |»«i 
La gitìyiDetlarFuiìrfha comiacìatoĵ presto da)i 

t sui carrièra aelUt̂ vìi del furto.' f> 
li 

r 

K f -I 

Dlî .pĝ hi giorjBbê aa era ayerviziOî presso. 
iM f ?*W%fe fiOW^rMm^^^^ dal freddo 

^c^sai ,pietQ«i PadroBLle prest»roBo uno aciallp^ 
' d| làtìà^d unY « -^^La gioviiietia TaUrà" 
'giorno uscì di casa per far dolle épesC'S nòti 
^̂vif fece più ritorno. ' ^^^" / ^ 
' II pàdrW^sfi né imp0L3Ìtìrìron<);ìB'faltó IW^' 
ventarlo' iù casa trovarono mancanfi n̂ oUl̂  

^n 

i ' 

t 

nre.̂ ediaflag^readere^^gB, Servizio ̂ al progresspi... 
,-H.ii^,«.i.nu.., .a..n««,« (̂iac4o |]^, pubblico . 

«^ :o aaoi nulla irala- f 
sciaî 'pfer cónisiliarseWiè mt^ittfseàe il fovore*^?^ 

- V ": -, S r 

TI S ' . - Ufficio delloiSteto Civita 

Matrimoni". --̂  torraro aaionio ai marco, caiao-̂ . 
itlak^lìbi;'eoa Matfcoftlàgo Luigia IllWldóoìtó^, ì^n 
lv4id2^''Htìbile;'"N^^-^ • - •--^-'^- '̂  '̂  ^ r ^ ^ M l 
* j RoSitt̂ D̂omènicù di 'LOiSii, fittìiuolo, celibe, ^ a i 
£*:iTósiito3lEÌisabetta ?fii Lorenzo, villicâ  nubi!e;,è#i?^^vi 
'!*_ jBiscottoî Piairo;;|dì̂  Giacintô  stradino, cèlibe:;(«inv̂ ?1 

Sorgalo FprtHSala |uj:atale,.l)|faccianie. riubile.. ,v,̂ , 
*̂  j^F^^?.ÌeHlK^Pil^r«^^* Angolo, tinU)ro*;,qM 
f-;liÌ30, (an LoUo Maria Antonia di Agostino, lavihdaia; 
i-nubile. 

vneÌ̂ >ff5̂ er̂ iioî lDÌcê v̂ìoìèiize n8at#aaî gtoiUMK.fSciî ê ^̂  celibe, oob 
v|nî mede8Ìtoi/tel,Efarono^arre8iatÌ3 ìnn-n ,.a "̂ ìCprdfìini AmàlìS. Casalinga, nuBiler--'̂  ^ij 

H ' \ Gitóòa' Gìtisejtjra v̂ ̂ FirSscescS;' éfrdiliere, - élibai- \ 1 
C(|n iCfov̂ to' GiusèìBpiaai 't Ldigiv̂ 'corsalinga, nubiJe,-̂ f̂; 

^ t . L • ^ r 4 di'Vièénza.' ^:\^^^:^''A '^^::: -n ^^Hasm 4? ••'•' ̂ ^ • •̂ , 
is i AgfliSlìiii An&ibìle • di Aafónio, : orefìcej celibe, : eoa ' * 

yn _ ^ìi^. ,sm0 tBfigo.vAfpa'icQ fu (Angelo, casalinga, nubile.. 
e • - * „ - : 

Morti. -̂ !Gasala Maria di Lorenzo, di mesi 2 e 
ifeiórnl: 11. i , ^ . ^ ^ . r i . | V , , 

ni 

J!!!̂  
^ l - ^ i Ki--"i.if. 

^ • ^ 

• - ^ 

•- l i ^ H 
iX. i n -

Zie • l ^ 

•̂ ^ '-miì - j 

'ì^ ^ ^ ; 'ih-. '..•:]? -"VlKO^ (Uv^fl 
^̂  itJqyplegramma ' aìiniìbtìia"ivere il' govornatoro 
»W Parigi (generale LaWiriiaU) pr-iibiio io riiii-l 
i'i: • '4MP "'••"':' 

r f 

yr^ 

r-^ a 

mailto:a.rre@ta.to


ì.-i'cm 

ni 

partàoli Irepabbiicani ^ M ^ Q O mauifestat» 1 ibien-

siè||Uo>oopQ di proteataro coottó'^discorso del 
• îrtìitóre \ del Paya, 

iimì^ii tto^rno della roBahbUQa francese, meav. 
tre moke dì battere i bonapartisti, battg iavecs 
roplbl^idaail i 

ì 

a r ì - ^ -

^4'IJ 
BDÔ ìoì del Boomo di Bsggìo d̂ ÉóaUia s 

flonflaatf a faite Qaa|^uii Tanaeiiuo a Qb|r plagilo 
lort^liì^Of,, banchi, arredi, reli 
pBtf^f 1 

rjDlBrletti, tap 

è stabilita una incbìejta. 

It noatitf miolatero è deciso] 
Riamerà dileloìiMe le laga|] 
Viaonà al fango di ambasciai 

^^KTWT-*—'TTD 11 M I ^ P^~ r 

et qtiapto si ma 

• ^ 

1 

liiOf̂  poUiichè e Qt i f t ^ j aà fóà r à ; oo'me'lfc^ Jlla^lerfd^^^^^ disastroso 
gis|ga, il telégramnia^ presa «le B^goito alla rìa- i irovve îm^^^ p̂ eso daliâ Porta c!ie m greada par̂ ê  

Soóapartiata dì SeUeTiUe ». ^ É * ^ W"^» a Wnp ;d( bossessAUeliaoi;^^chiedendo - ' -
feifo molto àella jioibisione ai 6 jn:? t̂̂ u^?'Pft'a mH:Ì g#rao per pioUg|Ìh:M: 

de a daftoo di mossessi'n ueiiam^^.coiedenao c»3„ 
l|la]ìtì'a mOisi g#rao per pioUj||fh!:M:-ès%curarh.|; 

I •;>JI!ut̂ j»Ìs ,̂ 4cj7Si#«<eri <?S5̂ ftlb6̂ P jĵ lif̂ snaggjo 
5.deliiioIrrogante noa Jè cònforeae alle coasuqmdièiî  

fit^to aitarle della pose,;,quUe risulta dallQ cpô uaica 
jjioni falle dàlia Porta al goiferoo iUlìsobi'lltìa=-ffietàJ 
degli interessi del debita putìblico delU Torchia sarà̂  

ipagata in orOĵ alU'a metà ^^•tìt̂ l̂ .estipsuìbilì al eia* 

pr 
Siffiigì.. J ^ f i 

:t 
-^ f ^H-¥ W 

^ 

• ^ aga il Bagrotp ^̂ Ue claa,-
•s.^'Sfesm!?^ 

ìli 

lapere che 
Iglgj^^unò^imjegnMi icostroironniiQve liaae.i. /i <: 

Sappiami Si3f8É#blÌ9 sarà. preaeiJt^toJiUàicya ' 
laeraaa progetto di legga p^y Compimento de]l0 
.Ferro7Ìe B^de 

^-^ m 
-1 ' 

-r. ' 

'. ^ 

€ | scrivono da Boma in data del 27: 
(E) Q£4a|/ai» t̂ *e?«rd mis&Fìaml oggi sî  è di* 

^ * T ^ 3 r * i * i Ì I ^ - ^ ^ . y--t^-^^^F-iHT^-*- i^^'^^* - ^ . ^ - - . ^ ^ . M ™ * , ^ ! * ™ . - ^ J ^ - ^ - ^ + d £ ^ « y ^ ^ - r i * « - . . . ^ ^ . ^ ^ ^ i ^ - i . - . ^ .--n 

^ alUiniieaoi|^ | i jttU9ggJ0|d|^|prriflpiHj|erf 
tori, indonnita che TÌea atabuita dnll8„kggfl 

BGQasìooe cìiQ modifica rordìaamento ,giadì 

ì * • • 
i..: 

I * ^ - l . laiUu li*, i 

;per r»d6mpua|ajp di qoesÛ Hmpegai ed il modo cun l 
cui val)5;̂ sòadeaza dei cioque anni intenderebbe dì, ptof̂ '̂  

.vedere peri i^f§?iPm#'; m^fi^s^P''- ParfiTWa 
pp§«ifey^£^?|im^fililUrM.Joas^cm.iWh^ 
cuacorso della Baaca j)||omìa9> di uo siadacalo dei' 
eredìlori, iacancato di coatrotlare r eaaiiuna d|)l6 
«adilâ Hala loro di;?i«bmLCiQrpfilrM îzÌA;lkLdMH9. 
pubblÌGO.vKspniue il desìd'ìrio che il s'mdacato po^a 
^Vo^|ùi^i, U aìÌ^isUo^.agg\tìG||ecb6Ìlgo|(^,ilBlÌE|Q 
Ĥ  jpcs||i|^com||icazi9|e èog| altri goierai per ^ 
tendersi latorno alla coadoUa da tenere. 

% gove^ai ofed?|lero o^pjfja^o di «serbare 
granile rìaor?a. £oVd ^Dàrb/nel SQo dìscorao 

, fiit#è"»BièSèrè*Ìà,saa aziotìrBtfioiale'ef il ct |-

(tAUaai, oba dìaieatìcaiiO Qom&̂ i grosairvintere^i 

: deplora lai Mibqras^on^ . aâ an)5|#ria j?reaa;.4aU 
i ^ ^ . « J ^ ^ i i ^ . * _ _ _ * ^ B h r ^ 

Pot^, 

^ • i ' ^ _ \ 

4T 

y«>Por^^f^^ae«i^^|gfi| i P li riffif 
lo pgai regione d^lìs/^ ;Boma cdu Gaz' 

etifl della CapitmQ coi BersagUefépoùJL^ t p ,^ 

?|r: 

J ^ 

a 

ili no coi Vespero. 
ibsieme jiaiie, /concordi , ì l t ì t l ie frazioni 

Iella depiocrazia, noi potremo^ cotìiinir^ la 
^ ga»deUfìmme|so p k t i É i h e eh» tóde iiUa;^ 
berta e^ellr%iust!Zìa M a ^ m é i ^ definì-'^ 
wioaeaie il sistema Mi^immoraiiitóè delUi 
orrazione, dai caroEzini e (Jqji© Regte, "clSìr 

Da 4)(eri§ri||iai^r2aa2!0Ri.risulta cK!aott i l 
rebbo la coasegoa del mueriale mobile delle 

0rro?i6q^ | da idMegMi :de|,0C^flO pregio*; 
llJSociem procedarebbesì anzitutto ad un in-

jÉ»}»"ft W «iStìa!© :st623p:rQatódo' sarai ttN 

conl6gB».;:-^"r':^; :,v',-, i,,L,>-:'^^ì • - r^vx^ 

ir _] £ ' 
^ 1 -

y .r a 

f^ •! 

L Ì ^ 
[1\ 

lU- •91 •K 

_ . —IBALDÌTT^ lélborapagafi 
^ 1 prosa e muiica diretta da Raffaello Laodiiii 
1 # # m t ì W :•••:•. • " ' ^ * 

0» matrimonio occù 

ladi il V3ude?iìle : — Il Oàpo^aTMisto 
•inrwiniirr —nrn iT i in - i - - - ji|i|iyih y illfc'^lMlHIHliiiirè«Hi • Jl'il'I'i'Hfc'" 

NOTIZIE DI BORSA 
•i-

k ^ 
i J 

V^y^li'n y - ' - ' ^ ^ ^ ^ i J - ' 

?J 

•il' 
È imiìfflfite il Toto del Con«tgno.lliìééWofè ^ 

stemizione del Tevere. 
^ : : - ^ ^ 

il accrescere le 

•h !J + ' - - . . ^ ^ « i « J r f » - ^ . . ^ . ^ l M ^ r . | l r i C ^ V ^ K ^ < W ^ j J / 

IlMiaistaro o la Gommiaaipno ̂ pipponeviM ô che 
tBlMiadeanità fosse di 40| 

:\T 

«itt i aedi di Corti d'appello^ Il 300 

isdi^i t | ib i« ìa ì^4l 2Qaii)S^ttl::gli altri. 
savìni ed Ntiltri. di'Siaiatra chiedeyaBO cl̂ l 

rininnità « ^ ^ ' d a i i n f e à "̂ i lire 400, e i W ^ 
•rev# Vare a f à & ^ : I t ? ? « f ^ a & e , P t ì ^ 
T 0 l # ,.o||.^?fieJgvprpporKÌfln^ degfÛ  abì t^ t ì | 
4eìì|j,città nella aafle ha ^de^l^ HetOT-, : ; .' 

I p a e «mandamenti della Sinistra '̂ ratJoìiliVo* 
reTfflj aisìprfltoji^^orlar^astra a^jralkeatafìllll ror̂  

'mmettereì Ì W ^ i ^ * §||^^ii|ilfl^ft' t»^ 

taBs|jo.#9,L.4ol|'̂ a|Ìi;,*Ì?,#l?>ì^lA%,BJ0Ure2^^.Jì ^ 
fltrapvrebbe approT t̂O quilcìi6fiî ÌfìtDrsaj0tìtOfCÌ 

tenere 
governi, a 
zìone politica in Tnrchia, che soa ò aeiria 

con 8Slleci t ì^f iq | -^^ 
aUtipTerni e vigilBrà per­

chè i creditori italiaai abbiaao nn trattamento 
1 i o i t % M » ^ ^ Ì l ^ ^ f ^ * » * ^ ^ ^ * i ' ^ i credìtoti 
delle altre aaziom, • ". ":;^^^^^^^^ 

SI p i ^ C | i i | a ^ 9 | d | B i : ^ r e il progetto coa-
eraeh^il %eBÌ(^i&^ll^iile dal GonsnntiTO de!-

Tamm ini straziane per0|*ap.no f|i8|4,|ìi^occ|s|pi^* 
dlpl^spale la Commissìoae pipiflRéiSn àrdiaè del 
' ^ ò l M fetorna^Jla oompiiàgiofli? iSil'^ilàid ed 
slU focmasìoae dei rèsadoaU, 

•,4 M'-'f 

> ; * 

.̂: III gwri^ftul'i Osser,v(«offt̂ .Romano miziò un i 
p r o t e ^ d l P c l é r o e6ntftf 1e^^i^òtìÌle^Ì|Jilfp 
gbèftiT'tìol numero dì quest'oggìi.oUente soi* 
tani0 una e!*tìV."']PaVeCfi||L4iÌQUaà^ Gl̂ iesa 

,.i i *, .™sJé4MI?abpro#Fó3o'¥a«m^^^^ dimogfi'azìoEeì 
iincoltà della Bìit»- •! ̂  -^h : .. .;.••;• ..••.; ^mm,-.!i.-xif ..i-um:i^'-i-- ^ 

BORSA DI FIRENZE 
Rendita itiilî aa . . 

Londra tre mesi .< 
Fraacia 

.37 
70 
21:72 

m 75 

- ? r j - ', 

1 • ! ' . 

•.A-^^ 

BORSA !)1 VIENNI 
Obbligazioni delia Slato.5 Q{Q. 
Prestito NazioB3Ì« i-^^i 
Prestito 1860 cop̂ îaUeria 

anca Nazionale 
, Miàre- ' : . ' ' 
Ârgento :-'^.:= • 

Cambio sa Leadta 
ZeiihiDi imperiali,.;. ,,.,,, ; 

,NapoÌeooi d'oro "V: - . .' 
^ • ' BORSA DI PARIGI. 

Redidita iiàliaaa. . ? 

Rendi t i ;^ , / : ; ' , , :;,;./:• 

Iioadr% 
Frància 

m 

'^V 

...27 
69 65 
73 CO 

105 

5,36ii2 5 36 — 
9 i l 9 iÓli^ 

- ^ 

- d ^ I . 

7? ̂ 7 
66 22 

,V26 : ' 

21 70 
. .27ilO 
fil08 60 

• • ! > 

72 45 
60 

,27. ( i f«fei 

^—ii—# 
i » i'ì .USi- 'r , ;j •:;!,lml 

'ì io;:. .;..:•.! 

i j {iì 

A;:';:! 
j r-- - ^ 

• ^ M P 

^ ì k * 

I 1 Telenramrfii! 
1 i^. ^ ^i ,ovgL^ f̂ri . I.V 

: -

• s u 
^ ? ^ . : , H t - ^ 

8 

• i l 

^ZMAT^ Ŝ d - t+ i^H i » a « ^ H-̂  - z p ^ _ , -, , „ - , ^ _ _ , ^ ^ - L > ^ " > ^ n I r4*-n^d_^L-.J •^ - - ^ _ + V - ^ I H W Ì ^ - - T T * - ^ V i - ' n > ^ t | > * ' + > ^ y ' J ^ I1H 

liotangjIî diaQnBBî ijB dei ̂ progetto, .quanto pell^ij 
leirprdìjie J e l giorn?; • , ^ m ^ H t ^ É i ^ 
> <l ^M^fi^^-^i^nté ^^ini£b£lare'iUft^dìesiliilone 
déiifpMt ̂ ri|̂ (jftitete^ig: istanza hmmà 

iMèffglt;>tedSl9lqBQll9fà0} )re0coat«K3^erchè ne-

èatraitì^riappap^EopoaitsPireBea^^ ^ l̂lft; .Qo^^gs 

Qaeata sera o doìnani si attende Ton. Bértani 
Berna. Ajanti ieri vi fâ ^OQ*adnnanza dei de-

ipimtt pii!i' aatorévoii-delia Sinistra 0 si oonchiaee 
di noa dieèidete naUa: finché, non v̂ fosse anoUft 
n Bértani! ' ^̂ ^̂  

Se arriter&^ stasera, domani TÌ aarà 
adunai za denaìtÌTa, '^ 

mtà del 

;ion8 g0§pMi9^; ilopinìqaa;; obe!r^mcidente h'è̂ i 
jrave/r^miftófìcredeioppOfttìnordi farlo «tìg 

iW «t w u ' • i- ' M n-rp'"'^*^''"''*»^'^ •"» . • • -« ' • •:'"^n''^^S.i • M n ' V l L - 'lS^*\' '*t 

^hì 

.Q 

In pìrtéi r̂ fispoosabiU 
finfiiienza francase «i|i, quel piasev^^^^ ^ - -v 

cìpe dt Galfei fa assai brillante, il principe 
itipàhirà domani per Bóyfore. 

sarejìiete'ore .flpeoi^lm&ateaiiasera.pQrohèia eggg -
al tirava: Sila d̂ Armi, Ssìa dì GìflaastioàV'SàUlVTt̂  
di TBraltéaìmonto eoa iPiaìibfortej Ifc^la gìòrnaj^ ̂ t 

jiJIbrij giuochi ecc. oltreT# ral.tri. locali,. ,. 
;pî IjQÌ9Bt'aóa\0/on^o aderire alÉdaaìdefìo di mol 
dVi' a^ti^W JJS, ̂ 0 ^ ^^x \%-Jim\J)> o | p l t a a # ^ 

l'Ottenerqi aeUtfrStabiiiiaemo la Tara'reazione. :.^!^ 
o '̂̂ Ci ginnastica edaBativà pei faaQÌî lllii al iàsf- ',11;-/° 
' tadiJ g ioy^e ' sabbato 'àaXU] 3..alle' 4:i"ad al ÌUr^ièl? 
aedi, roerWdJ; « ifTeaerdì-illìstoaeà orai queÙìsMi li 

.,.per la faaeintle/^ì^P^'^'^^^Ey^..,..,. . •;• 
'i:ÀÀleziòaìdì^scherma"sfaiq^raililìi ì giornità 
ore - - — -

\ff 

i l i ' t!. 

I -

;1. 
OTa 

i'.ì 
^ 1 

. ' " 'V 

Notizie non voflie stmof d 

. j, .»^,.»„v»j. riaponde ad.^na interpellanza di Én-
jjiZflnl̂ ra '̂eSBCirzfone dèlia legge e del decrete 
1874'oÀèreg'òUUà>^ circolazione cartacea jdaMo 
epiogaziosl circa la staaipa^e^^^dmtri^ioBe dei 
faoTÌ bigfettl|:onB|irzian, chi procede fen|a 

mondo pohtiOo èfmoUo ìaear^.e ferple^ _„ 
Gal vuole- ohe primi delle vacanze di 

t s l e ^ é t à [ alia Camera un appallB^ t̂milaialoì'̂ ' 
oidfffaìie aaa questione di glfcìMÌ?; cfiì crede ' 
ìaTecQ che questi pochi giorai "passeranno .quieti 
e tracquilli. Io sono aoUa^ opinione, dei primi, 
•Vedremo ite&'l 

-:r- 4 i -

ì 

O l i Jl 

iBonasê  cor 
Il Coaté^drBobìlant, nostro minìatrò a"Vienna 

nei pochi]giorni ohe et̂ Utf a • 
Yiacouti-'̂ enQats la questione di elevare''al-gFàdó' 
lì M4 l « # p f Rne |(f|po*| ; 

E probabilpfPBTrquatìto consta a me, ohe tale 
trasforniajiionp. abbia luogo fra non multo.'̂ ^̂ '̂ 

La cosà VQrameatf̂ iiqa ggi^^^belgoqjipjJll^ 
Ctìll*orìgiije t|it|^j|a' ' ' - " "" ^*-
italiana, î è' colle co 
ma ,qiìg|te sono dae buone e valide ragioni per 
TÌtsuera òhe I ^^O^^BÌ farà certo. 

• - p : " ^ ^ - ^ r 

approva; poscia 
detto progetto. 

8l^ì8cnte~.inj(lneJUbìUnolodQirentrata df̂ ltri 
m: PTQvisloae. jjal^ 1876. 

iVa,. 
mi^t^X-fK •* 

,-lf*l 

éi2OO0 montenegr mi preÉSro ' p irligii l̂ aUiiaó^ 
ÒBttbaiiìmentó. A y M o .laJ>Qrta. fatto :?|m(3-; 
iostranze al priSèiEÌpi , l a ! Ì « e ? # i ^ ^ ^ ^ 

Jchiarò.^cMMuelrJat taaipardaate : i . suoi 
s'ud^tti'^aoà^eotìstaTagli^ Ancbei altri pi inet t i 
raccomandarono seriamenlft^ji. mant̂ uìnaientcf 
della neui^)ii^,^,m9i?lmàpie ^'Au^tHà ìece 
sapóre al ^^5Bcm^,^e,;,m ,,<fMO d'ioterfenio, 
non; dQT.eva, S Ì I % jìoMr^,jtó}|i.,s^yTejft|ipnp.. 
àus|rìaca j n favore degli .insorti dell'Efzego^ ; 
vinsi* ^̂ A^̂ ^̂ '̂ ' '•''• ;'" •••" •'iì'i'S-^t-;; iìi j>';--f:i;.•!'•'• xr' fi'-ii 

:^tìntiaaa l^sufacleate af bisofai eaazà 
ooaveaìtn%r- . . . . . l i 

ma 
oah jin-

che il Ministero 
cessazione déla 

otrà p ^ rada re 
), nei limiti della 

legga-e^o'dovo rinteresBe del taaoro pabblico: lo 
^;Mm)r|)t5?1i|Ìt|ce quanto poteva e coatinnerà! a 
' fare onde " " 
•^Wl-ìègg . 
'̂ dei'éf impano, Wme riaterpsilante vorrebbe, 

• • n ^ 

^ V -s 

•^^Iff^ 

^^{ 
'^(,-, -'-

^^n I r i^- -^ 

I i V Hegenlissi l'V. 
HÌ 

ipiPhng&f W c o « l e g a r a i higWC; 
btìt 

* , ! 

queétn 
Bdacìari 

vedere m 
.1 

'̂  ' - j ^ * . ' J .- ^ - • ! • 

0 

• làe fì'^^aéàagglo da uà aiatemà all'altro possa 

/fn:fMn iateressi privati. 
^Hi'̂ VIOKl 

.^-«t^lr^n A ! • Th- T^r * j r * r 1 ' ^ ^ f r ^ ' J ^ ^ y i •-

w^- Il collegio dì Piove-Conselt 
IL' 

convocato pel 19 dicembre. 
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ÈPlJTATl 
m^^^ •^-cf 
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• < ^ LL| 'vS 
Resoconto tehgrafico della seduta del 39 

Si comiiuìca un telegramma del éìDdaco aî ' Nolo 
che a nome di quel comune e della proviocia rìar 
grazia la Camera per l'onorevole commemorazione 
fatta »1 compifinto Ràeli.]/] '(; ' V -y^ •\n.- CI 

PdmeslU svolge la sua iolfirfogfi'zìone relativa alla 

Hi- ^ .^ J h \h 

ì 

I^AbbiilriO^ìdsr'MiUno;^ aWWì 13 ^^icembre 
^sciijà un nuoYQ JiOlmale quotsdii^n^? Vespe-
¥ò^^'^0kale délfi democrazia Lomarda, che 
tófà J & r t o p i i U ^ t ó r J Civallotti ed ;iipirat(^ 
dal mombci Lombardi deir Estrema Sinistra. 
' '' Noi • aTOBÙanio con vìva soddisfazione il 
nuofò cónfratjBllo co!,quale" abbiamo comuni 
princìpi è sparanze, 

parziale scspeosione dèi p:tgamèDto degli imeressi''|t tjflisegtìfibilmo q«estQ.|jsvtìgìio fecondo delli^ 

838, ci( 
prezzo diUabstò.^i ••̂ -̂^ •••^••••••U. î -> v^^'^^w^ 

coMpéraf delle aaioaì^di-Suez, dice che té jpó-
tenze non ffiroj^(^,ayvi8§4iPOTeniiTamente di 
questairausazione, che i io^ 4acc&;puQtQ llorjoii: 
IntereaaiyiQrieèloJsilénziQ dà'parte b o t ó pròr-
viene 4|in<tì¥rilìQteMòni patóSéM E f f ran-

fìesstotieile dìc|g§|rerài$|e easvnousofrra.alGaUì 
danno.̂ ^EÌfaUr'e nazioni non banno motivo di ià̂ ^̂  

BERLINO; 29. **- |i'lmparatore|Mricetèndo 
ilu%:Qsid6nte'dor Sinodo, 'dis3a cba là G^iesf 
deve riajiî aer,̂  ^^n, ^n giusto teifròho™' 
Egli riniarrà nella fède in c i^y^. Jìiftészaito,. 
e, da cui nulla potrebbero allontanarlo r-^iSo^^ 
Ju^gWbè'^'óVa trftlUsi Impera della costitu-
xione, delta Chiesa Evangelica. ed^-augurossi il. 
prog^^t^rrelativo (??) -^ Dicbiar» ch^:ri«ieverà 

-a b r t ó è aperte.lutli^quélU-i^^ym^bnsì.kuL 
terreno; détl'unione, e non perseguiterà colorq 
che ^ouin^ogliono agire contririamente alla 

-lord coscienza. " '—v̂ '-•.̂ •..-.--̂  . , y-ntr % .vn 
l | é Ì D K Ì 29. ^ ^ l ; ; . G t e giornale fnÌÌB|^ 

sterilllr'saie'nìisce i%^oce della cóavocazione 
ancb^ ^piiUcipata del PArlamento. 

VERSAILLES 29. — Assemblea 

i':9 \ 

impetto la Oliiesa 
i.-A i 

r- v-H - , ^ ^ . 

Wmxiào volouta^meate^|;G(tót^ 
;=«ier( ,̂jh|,;detei^naìn^to str̂ ^^ 
la taèfcé del suo Negozio di ;MaQl̂ 'ìat« 
fktlpre a prepi:TB^ò;,rlbassatì^^ '̂ -̂^ 

Prezzo Fisso senza ribasso. 

^L'^_. ,̂ ., „ „ 
ro 

'f 
vjsi l1|ÈI- 1Ì4 con tinaMod;floa?ioti8 recante che 
una' leggSpìMecessaria per ca^ibìarè^'ie cirèo^ 
scrizioni elettorali. Approvaosi gli art. i& e 16. 

^ i 

• ^ - ^ . - ^ .n^ t/ " • " t : ^ ^ i 

•'^AO 

>v 

LUiai COMETTI pìrettore.. -• 
Stefani Antonio gerente responsabilci. 

L' ^ 

atUn^^Sigoor^^j45 ^annl^ipi^ibe, ^de^ ' - 'p^ 
dera cpptfarre matrimonio cotì'^S^gnort ^^»;* 
nubile 0 vedova,-.pr£f6ribllmbnto ' italiani. 

(Si garantiàce Stìgreteiza nalla corrispoudeaxayt 
Dirìgeré.lé offarté^al'aìgoop Hj ;, 4 - >• n-oim 

^ X Z. Z. ^ . àOO. — GENOVA ^ ^ s '^nn 
1 • 

- ^ : » i i H ^ b p ^ . _ * f c ^ ^ ^ , 
*" t ^ ' t - » - Xir •* ih r_ 

k V t ; 

...^•:t m^^ 

T'EIDESC0? ÌE^MUj^NG 
; i der Professore Ì 3 ^ H J 

, . ! 

^ ^ • ' . - F ^ ^ . 

^-FV 

! f liRKésentarsi dalle 12 alla 3 (ì i , ,o | jp | ìornoi 
in casa Cavairmì, via Rialto, n. I 7 7 f in l*a-i 

-. _ -^fS^ 

dova, 
1.*-

l -, 
I ^ - : ^ ^ ^ j ^ . " w 
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)Bre ìmpe-

Riconosciute ed approvate da distintissime Autorità Mediche (cóme 
cèrtiflcati rilasciati all' inventore); per rimejìio sovrano ed infallibile 
Irò le febbri perlodicnl^qùotidiane^terzanèe quartane e' le più In 

Una sola scàtola !jta|ta per dìlTruggere, qualunque 
dendò ch'essa si riprocmSa. : K̂ i • 

Prezzò^ itàl. lire 1,50 alla scatola; contro Vaglia Postale^^d In fran­
ili di iHH- lire 1,70 si épediscono francbe a domicilio, ri^ 
DEPOSITI in Pâ ot)fl5 farmacìa Cornelio — Fmê îa Agenzia LdlP 

ikfó5'fe da LeOMrdi.BrogW;™ Chioggia da R steghin farm. 
ficènza da Valê  i — .jìomc^hgQriM Taboga, 

L i ^ L^LJi^^i 

•:W 

ì-
. jx ^_n ^--i.'. _ 

fi^jP 

^ ^ ' ; ? ^ 

^1^. - 5 * ^ ^ 

'r -• J 

Qilèstò prodoìtò'di ciir Cnsd è órtìàt gen#àÌfKato in Ffàìicw ed in Germania è dèìsiinatò ÉÌ «(ir­
rogare, completamente al csiffè. • ; .•- < .: . >-., ' - : <m^m'' • -

, Si adopera nello stesso modo e «rfla stessa dòse del Coloniale e.riesce assai pia gustoso di q«e-, 
sto, sia preso solò che commisto con latle. Facilita-la digesùoRC agisce modiratameutc sui nervi, ri-
.syeglìtì rinitll'^eMs aSRtìpilar possiede Itìtte le qualità del CoiTè senza f i f l ^ iglU ìncònvfniemi. Itì 
graaa:dello sue numerose \irlù igjeniciie tenne, approvato e.raccomandato da celebrità mediche. ; 

.. Il guò .0.̂ .10 mite poi lo rende acceiio anche atle classi meno agiate 

• -̂  ̂ «If qtólil^^'Ii. ̂  ?,20 • ^ *2*'iliialltà -L: ' 1 al ̂  fflitòs ràtóffla. 
U CAFFÈ ÌBEBMY \iene preparato entro scEtoIe contenenti chilogrammi (i 4Ì 

disce contro assepo. ' ' - ' ;• '••'-[ 
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KE DELt'OSPITAlE DI S. SPIRITO ROMA , 
Si cerafica Miai so'toscritti: Medici che avendo spert-

_j6Btat^'le Piììole-Àniifebhrili del Chimico formacista sì-
S o r Gìo. MafzoidiMi Mira, nei relatiri quanìerì dell'0-

iHtale di SPÈiiirito le hhnno riconosciute utilissime a 
« M s J è i e febbri di periodo a:Vano tipo anètìe le più^ 
iBitinate, sempre pirò adii, perniciose.— Tanto si alte-
- - per la-verità; —in"fède: " r —_ -^ 

*^^^^' Ospitale dì S. iSptrito S7 settenabre 187^ 
frou H. 9i28. 

,TÀ5i. dottor MAScroRELLi Medico "Assistente.; 
'WGitiSEPPE dott: NEGRI Medico Primario. ; ' 

, S.'Spinto Ì7set(embre 187^,^^^^^ 
Si certificano vcriì le Grme e u n u c h e dei signori 

• K«gri Gmeeppe e MasciortUi.St^nistap. , -
lì Medico Ispettore dott. A. MtAMU. 

!l^M^-:p; .'. 
« • 

E CWIUE 
fel. 

ì • ^ 

A d r i » l l 8 marzo 4875. 
Àil'onor. sig. Giovaimi Maxzoldt 

• • ^ " • • • • • " ' • ^ ^ ^ i ^ M ì r a ; ' V 

^égio di accompagnare alla S, V.. 1 nmto Aite 
«itó» etisso da questo signor Medico" Curante il qua e 
awjjpma il felice esito otiennto dallo sper,mfcDlo delle 
TOstìre Pmole febbrifughe. ^ -Mi-:''^''\ A^A^.. 

#CP» eie credo di cornspondere al vostro desiaeno ê  
a l ^ e a i r e t i riogrario con tutta ;Stima:mi, raffermo - :, 
a « «qttt a li Direttore FERfiANTE TEA. 

a vincerle. — La propinaxione vuòìe '€^re tea rego­
lata, chi varia e la tollerenza stomacate. 

: Addi 8 màggio 1875. 
* GARBELLINI dott. PfllIflTlVO. 

Visio per (la verità deitasfirma del signor Garbelfini 
a&tt. Primitivo; **̂  

Salerà li 8 roaggJO 1875. 
, ; li Sindaco F. TASSKLU. 

O a s a pa^incip 0 

j s ^ ^ . ^ : ; ; " : ^ 

'^\£^\ 
- • ^ i n ^ Y ^ k 

. V •Jf 

l i 

v-̂  '', - ^ 

t f . 

I ^ y 

T ^ " j " _ 

Comune dì Pellesirina : Provincia di Vcneiia. 
Certifico, io sottoscritto, di aver usati in vari casi di 

febbri tentane e quartane (;)ertìuaci.o ripetute,.dosi di 
Solfato di Chinino) il febbrifugo MwaóHi di Ì^ra e dì 
avere censejjuiia^ la perfetta e costante guarigione dei 
miei febbrile! tanti. 
.,,̂ , Pellastrina 28 maggio 1875. 

• ,- - M • • • - . ' • • •••• , . • - . ^ ' ! • - . , . I - - , i 

Medicamenti inscritti nel codice, tfQciaìe francese. (La piò alta distinzione che à possa otte­
nere in Francia per un! imedio nuovo) perJe|Ìoro:rimercabni proprietà contro le costlpKfonl, il 
grippéf^a bronèhiia e tulle ie malaftie dì pefio. -
^^^OTA-BMNB. — Cia?ÈÌin ammalato dovrà esigere sutrettcheita i l-nome'ela* firma mano-
scrìtta Beribè, avendo i sii-nori dott. Chevallier, Hèveiì, 0 Henry, professori membri de|a Acca­
dèmia di Medicina di Parigi, constatato !intin rapi^brto otOî ale che dal 35 al 30 per ceVtFdella 
tmìtaxiooi ò contraffazion' del Sciroppo è Pasta Bei Ihé non ccnièhgòno Codeina. 

Depositari esclusivi per rjtalia Vivanic.BeKÌ, Mdano, S.̂ îEJitolo, 9, e vendita in Padova nelle 
farmacie Cornelio, Pianm e Manro, e Sani. , M » g i i i ^ (li90) 
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•n-^L^r.i> 

0^rtlU?4 SSSHJ^^SE? 
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. , . . ^^ . . ,™^: , . . . AdriàiIKi5-ma»i875..„,„.^. 
tóctóaro io sòttcscrittb di avep^ésperitoHn più casif 
IFcbfari iaiermittenti a Vario tipo rìpilìoledel Chimico 

^ r Maazoìdi^Giovanm di Mffa presso Venepa e-di 
Srerle trovatP nell'effetto superiore a qualsiasi altro feb-

W a g t o ^ : • • • • • • 

Iafed§, r i f "riìàscioWpésente attestaxioné. 
g r • '-^m^t •. % àoix. VOLO. 

Tisto per. jegaliiàzione della premes3aì,firma deljHie^; 
* M s!ff&fMai'3Ìo dott. Polo. . f f f ' j 

Icipio di Adria i6 marzo 1875. 
" '̂  n lì Sindaco 6. B. GUAHNIBM. 

- • Ì L I i p • * ^ * * * * * * # » W > * 4 ^ i ^ ^ - i - F » p ^ % 4 V ^ Q V ^ ^ ^ - M - » ^ ^ P ' — • -

» j ; Gto. doli, REGINATO Med. Chir. COm. dì Pellestrina. 
Ì0f ; Visto per l'autenticità della premessa firma. 
'"^^^ ; ; PeUeslrioà 31 magrio 1875. 

i ' y i è y p ; il Sindaco D, NussÒTTo Asse.'jsore. 
Sì dichiara da me qui soitoscritio doitor Fisico del 

Comaae'di Capaccio GrcbnilarióU^Cainòagdaitja^ 
#avendo adoperato le pillole febbrifughe dtl sig. Giovanni 
Màholdi, le ;itesse bann 6 dato positivi : risultati r ̂ eì di­
struggere le (ebbri, periodiche, e con specialttàj quelle 

l^^bbri ìntercoitteatì. associate è' croniche ostruzioni. Mi 
"ilòno giovato pure delle stesse pillole ne dolori reumatici ' 

per nevralgie. Valga per atteststo'di lode,-e di riuscita. ; 
. , Capaccio li 8 giugno 1875. , .-r-

*.afcs Dott. L. HAISTO. 
Per la l ^ ^ ' d e l l a TiM^'déi dott. lisicò sig. Luigia 

^ M a i s t p . ^ M ^ i i ^ ^ t " • •'-•••^^^.^^•^' :'• • • • - • * '•• 

A.WX \ \ \ ' 

pella . ^tJM 
^ / Ì ; ^ 

- '^ 

«Ite m<gxJ<^TUSi 
• i. - l ' P * r.. 

f ZT 
•- J 

'.m 
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IDIUBLICO A 

f^ ^ vi 

r I • ^ i a Montebeild'^ 
Goi^ San Maurizio 

- J H 
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Oitict 
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Ponttlosgo li 15 aprile i 875. 
ite il sottoFCTÌtto MedicWG(Jffi» ^ liclùara gìuralamente il sottoFcritto Medtcwu()muna!e 

m K n o n g o , che le Pillole febhrifosrhe nutrmve del 
& B S O Farmacista Giovanni Mavzoldidn Mira presso 
SSeóa. corrisposero pe^fettsmenle nel loro uso. aven-
m^m^^ né"' ^arii tipi di Periodiche,.an5heje,-,pm 
S i t ó l e M d i v e air uso del Solfatto di Chinina: ed, 
! ^ f M d ^ t è W e s ì m é r p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ febfar fughe del 

É S t t ó i o ; tornano meno dispendiose, non occorrendo tante 
^ S » » n i X ^ i i t O f l prodBcendo quei.d̂ ^̂ ^̂  

•JBCoffipdì spfcialmetvte negli individui delicati., 
t t a t o J n fede ecc. ,. „ yj-^ > 
6 B. dott. BERTI Medico del Comune di Ponte'oiigo. 

TiirtWrM'aiifeciià ddla .firma d 
CoadottoÉdì-PbDtelOngo Berti dott. G.'B. \ ' = " ' 

Pomelongo 15 aprile 187S»- , ;-£«:«,l i^^^ 
; lì Sindaco L. MARTNELLO. . 

Àtieito" io 'qui sotlbscritio di avere sperimentata prlsl»;^ 
i^m^i mmm le pillole;febbrilugk.nutritive di Gmvapiii:-

iwioldì di • Mira, e di averna veduto immtinchevole e 
, l^devolissimo- successo in luUil^^si d. iebb^^^ 
i^a tipo qootidieno spesse volte sono ribelii u chmmo. 

tì f«S dìxhi ne rilascio il preseme attesialp. 
. :̂  SieJiQCtio dei Sauri S() aprile M SM; •; 

v s l ^ '• Dott. GIUSEPPE MAUWEW-Ò: 
; T t t t S p r la, legalità della firma del profeé'of^ cbn 

liitb Mg. Maurilio. , .fe;Ai„ . i;, « • -

r; 11 sottoscritto Medico Cbìrurt^o dichiara, che avendo 
esperimentate in.,Iarga scala le/pillole .-feUbDfughe nutri­
tive <fel Ma M i Giovanni dì to (Veneto), le slesse gH, 
hanno dato risultati feHcìlÌ8;imì nella loro, applicazione, : 
MŜ -pér le pare febbri a periÒdO'dì qùàliiiifpie tipo, siA 
|Nsrìè rib^Uì ed estinaie al soìfatordiicf)iinino, aia per Ih: 
;ròcÌdiVe.:-,..,.. /-:••, ••:^mÈ^^ ---' ^^'''^•' 

Pel: vero; si rilasciarillnnseotc certiScato. 
(Foggia) 24 maggio 187&. . 

Dott. BENVENOTÒ D'ASBUÒSIO. 
Yiàio per la legalità della firma del dott. D'Ambrosio 

Benvenuto. 
Deliceto U gingilo 1875. . : 

: Il Sindaco LUIGI-D'AMBROSIO. 

% 

ite 6» fflìtoetti compHV 

& c> 2; xo.> 
Via Po, angolo r 

'" âi&^̂ tìa ' ^̂ ^ Accademia Albertina 

f o r i j ' l ^ w , iliOii tm% Tirenf 
Matematica, Geodesia, Topoàr&flt, Fisica, Ghìmibi, 

^ lstUù4^iSciÉIÌ TecnUtoff̂ ^̂  
•ppsi^i ©dL.ogg©^tti;,p^rSiaisess^o m fabbricati su,«si* scsli. 

tf î ^ 

t ' ^ L - ì 

f - i 

razione della Canapa, Lìu'o, e maclDazìoQe 
\ic :T̂  : r--. <• V'-^ ^ II. 

— 1 - ^ - j ^ l ^ !IJl_;i lZ-^FJ ^ W 

manutenzione di Campanelli elettrici! 

e e l i a ^ speciali, bre7ieltfl«rpér 
lugli Zuccheri' M o l ^ l completî  acCi 

r " (1185) 
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Mira 10 seàèmbi-é 1876. 
l E j p e r i m e n t a P * felicissimo ri5.ultìiò le piUole.feb­
bri fughe del fàrmacfeia sig. Giovanni Mazzoldi nei riiàlàU' 
da febbre ecctrionale ed in specialità in quelle causale 
da enalaria, il sottoscritto appressando ed usando di tale 
specifico nê  rilascia la presente dichiarazione o n ^ j o « a 
,U sig. MaxJòldì valérsene e: venderla pùbblica.: *^W^^^= n 
- . i i s w f e : ,yH*cEJi?a dott. NACCALI^ÌCO . Comunale. 
' r^Yis to^r la premessa firma medi ' 

Mira 10 settembre 1815/ 
iSiiìdaco N. BUYOLI. 
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•Q n̂cMt di Rovigo « « ^ '*^* '̂̂ "̂  '̂ ^ ̂ ^^^^ 
Ho io a vantaggio dì potM^serire che esperite le 

fiuSe febbrifughe del sig.yMawpIfh-Giovanni di Mirat 
^Mtcria) in cali di periodiche inveterate, le trovai sicure ^ 

Mira, li lO^settembrS 1876. '• 
.^.Dichiaro io sottoscritto cotì giuramento di aver eape^ 
« r i t o piti e più volte le pillole antifebbrili delg^gnor 
Giovanni Mazzoldi farmacisia dj qui e.sempre con esito 
feliciaiffio, cioè le trovai ottime non ,solo ad,/arrestare 
fino î ai primo momento le febbri, eeceiionaìi, ma bea 
ascile a risanare quelle ostinate ài chinino ed ài molti 

^tospeeìt ìoi segreti che «ouo autorizzati, talché moltis­
simi dei miei cìTenlì mi dimandano dette pillole del si-

.gnor Mazzoldi siccome le più sicure e per durature a te­
nere lontane le suddette febbri in questo paese,, in co* 
pès le sue condizioni cosrao-tellariche tanto allignano. 

In fede del vero ecc. 
.M i ^ 6.JS.,dott CiRU-m. ' 
Yìsto per la'firma medici; ' ^ '•' 

te Mira 10 settembre 1875. ^H' 
11 Sindaco N Buvou, ., 
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TUTTO INCRlSTaiQOi BOE! m 

**''li%edi8ce. franco d'imballaggio e garantito confro « « ^ - - - ^ 
là rottura. 11 lutto lire 21, mediante vagha posta e a 
IGĴ A ÎO BBOD, vi<i Xtoma, mano a ^iaesa ICastdìo, g.,,....,..,,,.,,,.,̂  
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